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Per una notte un instante 
 
 
 
Esistono notti che non scorderai mai 
e tu le cerchi 
chiudendo gli occhi  
immaginando d’esser ancora lì,  
in quell’istante  
fermo nella tua mente 
dove la magia si compie sottovoce, 
in quei pochi attimi felici  
nei tuoi ricordi vivi. 
Esistono notti che fan danzare anche i morti 
nelle loro tombe 
notti di guai  
di emozioni forti 
notti di sentimenti 
di cuori spezzati  
amori trovati  
notti dove le stelle mormorano il tuo nome 
e danno vita a nuovi colori, 
lì dove inizia la vera poesia  
dove il tempo si ferma 
per una notte un instante. 
 
  



5 

Immobile 

Padroni di un equilibrio che svanisce piano, 
restiamo immobili 
come i nostri occhi 
asciutti ed impenetrabili,  
le nostre voci  
sono grida spente  
da un laccio stretto alla gola, 
canzoni che non trovano parole 
e preghiere che nessuno ascolta. 
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Nuda 
 
 
 
Nuda  
la pioggia è il mio vestito, 
la luce dei lampioni 
riflette sul mio corpo bagnato, 
un brivido mi sfiora la schiena, 
intorno a me  
non si bruciano le ali  
ma l’anima. 
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Giorni dispersi 

Giorni dispersi  
notti insaziabili 
assumiamoci le nostre colpe amore mio, 
in questa notte senza luna  
scriverò dei nostri segreti  
su queste pagine che bruciano. 
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Ti perderò come si perde un giorno 
 
 
 
Ti perderò come si perde un giorno  
ti lascerò andare 
senza rimpianti 
lascerò che la tua luce continui a splendere 
ti tirerò fuori dalle tenebre 
sarai il sole di queste mattine 
senza dimenticare chi sei stata un tempo. 
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Lasciatemi sanguinare sulla strada 
 
 
 
I segni degli anni, 
quelli del dolore 
legano le nostre anime 
e ne fanno una sola 
perciò lasciatemi sanguinare sulla strada, 
le mie ferite ancora aperte  
vi ringrazieranno  
potessero quantomeno capire 
questi che parlano 
potessi io 
separata da quella giovane intrepida 
spiegare cos’è tutto questo mio caos. 
 
  


